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ABSTRACT: A seguito del naufragio del 3 ottobre 2013 avvenuto al largo di Lampedusa, su iniziativa del 
gruppo 100 Thousand Poets For Change Bologna è stato pubblicato nel 2014, con una prefazione di Erri 
De Luca, il volume Sotto il cielo di Lampedusa, che raccoglie poesie e testimonianze provenienti, oltre che 
dall’Europa, anche dai Paesi coinvolti nel fenomeno migratorio in quanto territori di partenza. L’impegno 
dello scrittore napoletano e la sua attitudine a ritrarre i flussi migratori non appare isolato a tale iniziativa 
editoriale, ma coinvolge una porzione consistente della sua produzione e si presta a significativi 
sconfinamenti disciplinari, generando un’interessante contaminazione tra l’espressione letteraria e il 
linguaggio cinematografico. Dopo aver passato in rassegna gli scritti e gli interventi dell’autore dedicati 
agli eventi migratori, l’articolo pone l’attenzione sull’analisi del cortometraggio LampeduSani del 2014, 
realizzato dalla regista Costanza Quatriglio in collaborazione con Erri De Luca. 
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Erri De Luca e il tema della migrazione 
 

Il 3 ottobre 2013 al largo delle coste di Lampedusa il naufragio di un’imbarcazione libica ha causato la 
morte di più di trecentocinquanta migranti, di origine prevalentemente eritrea. A seguito della strage, 
un’iniziativa editoriale ha raccolto le reazioni di poeti italiani e stranieri che hanno tentato di dar voce alle 
speranze e alle aspettative di chi spesso non ha altra scelta che affrontare un viaggio verso l’ignoto, 
provando a delineare anche le responsabilità europee di un così elevato numero di morti in mare. Su 
iniziativa del gruppo Centomila Poeti per il cambiamento di Bologna, che cerca di rilanciare il valore civile 
della poesia mettee u 2n;
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Nei canali di Otranto e Sicilia  
migratori senz’ali, contadini di Africa e di oriente  
affogano nel cavo delle onde.  
Un viaggio su dieci s’impiglia sul fondo, 
il pacco dei semi si sparge nel solco 
scavato dall’ancora e non dall’aratro. 
La terraferma Italia è terrachiusa.  
Li lasciamo annegare per negare [De Luca, 2002, p. 28]. 

 
La meditazione sulla sorte dei migranti attraversa un’altra raccolta poetica di De Luca, Solo andata 

(2005), e riceve un’icastica rappresentazione lirica nel componimento di apertura, Nota di geografia: 
 

Le coste del Mediterraneo si dividono in due, 
di partenza e di arrivo, però senza pareggio: 
più spiagge e più notti d’imbarco, di quelle di sbarco, 
toccano Italia meno vite, di quante salirono a bordo. 
A sparigliare il conto la sventura, e noi, parte di essa. 
Eppure Italia è una parola aperta, piena d’aria [De Luca, 2005, p. 5]. 

 
Qualche anno dopo, nel 2009, viene trasmesso nel corso del programma Che tempo che fa un filmato 

che riprende le riflessioni di Erri De Luca sui flussi migratori elaborate dalle coste e dal cimitero di 
Lampedusa. All’essenziale incisività 
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una resa letterale dei passi tradotti o commentati. Questo aspetto dell’attività di Erri De Luca è stato ben 
spiegato da Attilio Scuderi, che a proposito del criterio con cui De Luca si accosta alle parole dell’Antico 
Testamento parla di un «intento letteralista»,2 proprio per cercare di definire l’attitudine dell’autore ad 
avvicinarsi quanto più possibile alla verità di quei brani. A differenza della fedeltà e del pedinamento del 
significato originario che si riscontra nelle traduzioni dei brani della Bibbia, con la Preghiera laica invece, 
modulando le assonanze con il testo della preghiera cristiana, lo scrittore 
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da Erri De Luca, racconta della vergogna sua e del marito 
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M. Swennen Ruthenberg (a cura di), Scrivere nella polvere. Saggi su Erri De Luca, Pisa, ETS, 2005. 
 
---, “From Kohelet/Ecclesiastes to Montedidio: The Rest of the Story”, California Italian Studies, n. 5, 

2014, pp. 566-588. 


